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1 i È ASSEN » 
BIENNALE POLITICO - AMISIMISTRATIVÀ - 60 
i Aqat ['riaraate 0900 tutti I giorni, cocettuato le domeniche « Ammiatatrazione Vin Gorghl n. 10 — Numeri eoparati sì vendono all'edicola a prosso I tabaccal di Moi 


NRRISTRAZIONE PROVINCIALE, | 0% dopo ciù, .a docidero so 1 signor | — ITS (osngo. L Imperatore 


Giuseppe Presu.* Ta Rorà viva-Sagro» ‘0ongo) sit 
Una tettora da Boma (Congo) all'in. 
| dependanco Belga, sot ind del 453 El NOSTRI SO LBATI. 
ttembro, reca. alcuni ‘nuovi particolari i; jo ea 
sulla morto dol moggiore Berihaot, capo |: Roma, 19. Io seguito al desiderio € 


» |'Spreaso dall’ Imperatore di vedere i bor- 
della retroguardia i Stsaley, © del te. saglieri oseguire qualche evoluzione, 


ì a: alle ore 40 un battaglione di bersaglieri 
i fornite dal terzo reggimento fu pre- 
teva in marcia per andare in cerca dì f Sentato al Maccao all’Imperatore, che 
Stanley. Cadono dunque tutte îe suppo- ssa: accompagrato dalia dit 
sizioni, secondo la qualij il  Barthelot sete renO PRO Paul Soa 
sarebbo stato ucciso per eccitamento di | QUerra, il comandaate del corpo d' eser: 
T.ppo Tp, nel paose ‘di Mamema, in cito, quello di divisione e del reggi- 


PRO CS ati 1 mento, , 
TE ago ‘Fanganika. L'imperatore assistà allo msrcie dei 


della colouna a si ripiegò sulle Stanley bersaglieri, degli alpini e del 49.0 fan- 
Dale SITA ina del | “gli rimase veramente ammirato della 
Il Jameson, preso poi da ‘febbre vio. $ rapidità e precisione dei movimenti delle 
lenta, soccombatta ît 47 agosto alla f t"uppe. Sae pa, ottenne diverse ri- 
stazione dello Bangalas. petizioni di evoluzioni. _ i a 
La retroguardia di Stanley è dunque Volte pure nna copia della musica 
completamento disordinata; non ha più della fanfara e i modelli delle uniformi 
sila testa che due Europei: Ward e f dei bersaglieri e degli alpini e crasso 
Bonoy, che aspettavano istruzioni dal | anche | Lasaziono di stcodurte sl 
Comitato di soccorso a.Emin. Ma — uenbe dei bersaglieri nell’ eserciti 
soggiungo il A e Espresso la sua viva soddisfazione al 
lo sollgaio dlla spediiono Bartbelot | MIRTO onda al colonnato del reggi: 
i i i i corpo d'’ari le 
abbiano da rimettersi în marcia. mento; strinse ‘la mano al sensato di 
itali ipoli. lonnello, al.maggiere comandante de 
da Souale vga Sri ; battaglione è in segno del suò' gradi 
a corrianandanza | la Tripoli, iu | mento decorò îl colonnello Chavase, il 
data: 3 alla Riforma, è Boni Je iscri- tenente colonnello, il maggiore, quattro 
(€ H4,0 corrente CE TRO Da capitani, il tenente e il sottotenente 
zioni a questa nostra regia Scuola ma- 1 più anziani del battaglicne bersaglieri. 
schite, le quali sono in quest'anno più | * Ritornato a! Quirinale ebbe un lungo 





, Plazza Y. E. e Via Daaiole Manto — Un nu 





Nella terza carrozza erano il Prin= 
cipe Earico di Pruasia in divisa di ame 
miraglio della marina germanica e il‘ 
Principe di Napoli in uniforme di te» :. 
nente di fanteris, poi i Principi Amedeo 
e Tommaso pure in umforme, |, 

Lungo tutto il percorso ‘la truppe 
schierate rendevano gli onori e le mu» 
siche militari iatuonavano l'inno prus*- ;- 
siano; fa folla, che in certi: punti’ era < 
trattenuta a stento dai soldati, appla 
diva calorosamente. di 
# Dai balconi gremiti si applaudiva e 
sì sventolavano i fazzofetti; ‘gruppi di ‘ 
tedeschi mandavano vigorosi hock! hochl ‘ 

L'imperatore ringrazia a destra 6 
sinistra, affabilmente salutando con la 
mano i soldati che presentano lej'ar 

Il cannone tuons in lontananza. 

Quando il corteo giunse alla stazione, . 
i ministri, gli altri dignitari a le' auto: 
rità erano ad attendere i sovrani. ‘* 

L'imperatore e il principe Earico sn- | 
lutarono_ tutti, indi congedaronsi dai ! 
principi colla massima cordialità, . 

Re Umberto si congeda prima dal 
princige Earico: quindi muove verso, 
l'imperatore per salutarlo. Questi gli 
viene incontro e l’abbraccia per quattro 
volte colla massimaeffusione. i 

Nella pienezza dell’éspansione si vede È 
cha essi si scambiano Îe frasi più cor: 
diali, ma a noi troppo Jontani, non riesce 
di afferrare che pochi monosillabi in * 
francese e io italiano, « grazie, adieu, 
arrivederci, au revoir, merci ecc. si 

L'imperatore striuge quindi la mano 
ai ministri, al siadaco,Sal prefetto ;' poi: 
abbraccia ancora una volta il re, il’ — 
quale lo ricambia con affetto, 1° 
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T tario, ovvero Tesiitetà del Civico Ospl- 
MU, Yu Decreta del Prefetto comm. Rito talo, e questo por l'autorità tutoria cho 
ri [acaca ìl Consiglio proviaciale di U- | Spetta al Consiglio Provipoialo su quel 
Dro pet giaro 929 attàbre in sessione | Luogo Pio ‘ed Istituti annessi. Dal sig. 

rdinaria, ; Presani udimmo a dire molto bans, e ogni 
pro anno il Consiglio gli decretava una ri- 
munerazione per il servizio dei meato- 
catti, Ora tratterebbosi di accrescergti 
lo stipendio ordinario, ‘di assicurargli 
l’incarico, o di dargli un nuovo titolo 
nella burocrazia dell’ Ospitale, e così 
non si parlerebbe più di rimunerazioni. 





Ul 
er Diudo un'occhiata agli affari da trat» 


>vvisti difflfirsi, comprendesi subito che nell'elenco 
> di toi: stanno, quasi esclusivamente, quelli 
che sui lari cho si avevano preavvisati per 
raramtitaiiRa sessiono ordinaria di agosto, inter- 
mene ita dopo vuica seduta; quiadi la 
ovecchiiiizgordinarietà della sessione. devesi RI 


- Chi vogfibuiro non già ad affari urgenti è | © La sedula pubblica comincierà con la 
mordinarii, bonsì solianto ali' avere | nomina di duo membri dal Consiglio 
pcisto passare troppo tempo per ta toro provinciale di Statistica, mancandone 
itszione, cioè il tempo fissato per la | appunto due n completari?. La scelta 
lusione ordinaria. non; deve essere difficile ; nò noi abbia- 
1 che, con buona licenza del cav. | mo a preoccuparceno, Unico desiderio 
pi, Aodrea Milaneso e dei ‘deputatizii | che modestamente esponiamo, si è che 
ileghi, non ci sembra troppo rego- È la scelta cada su dotti e illuminati uo- 
a, Almeno negli scorgì anni, îa.set- | mini, i quali amino e-vogliano esporre 
imbro continvavasi, sia pur iu fretta, | al Governo ed al Popolo la verità e ri- 
sessione ordinaria, è ciò pòr istare | fuggano dalla bugia. E ciò diciamo per- 
L cereggiata, cioò entro i termini pre- | chè certe dugie della Statistica ci ur- 
iui dalla Legge. Nè sono queste pe- | tano i nervi maledettamente, E ci fa 
lterie, cav. Milanese e onorandi Col- | male il pensare come gli. spropositi e 
hì Ma già presto verranno le rî- | te ommissioni di chi deve porgere la 
firme amministrative, e con osse si | materia greggia all'elaborazione di quella 
imedierà.. a quanto è rimediabile! grande fabbrica che dicesi Ufficio della 
Sa non che, a scusa del ritardo, sap- Statistica generale del Regno, presio- 
io bene che questa volta riservaai al- duto dal nostro amico comm. Bodio, 
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lo inorevole Cansiglio Provinciale un osso { contribuiscano ad accreditare una s0- RE ce scorsi, perchè la colloquio col Re e con Crispi. ld Colpi predellino, . 
: ro, che s'intitola catasto accelerato. Lione bugia scientifica! Nè solo scien. | ga apprezzare i benefici deli’ istruzione La partenza, tamente%al, fiaestrino sporgendo .la de 
si ibene, per esso potevasi ssseguare, | tiflca 0 feorica, ma gravida di conse-.| bea regolata, che ha per solo intento f Roma, 19. Poco dopo il tocco le truppe È 


stra al re che giiala stringe, CS 
Scoppia allora nn grido entusiastico 
di « Viva |’ Imperatore! » DIA 


i’ incivilimento, il benessere di chi ne ap» $ COminciarono a prendere..i. loro, posti, 
profitta, rispettando serupolosamente la | schierandosi lungo il tragitto dal Qui- 
libertà di coscienza di tutti. Le lezioni f rinale alia stazione. 


Lchò proprio affare straordinario, una | guenze serie per tutta l’amministrazione 
one straordinaria, e tutto il resto | dello Stato e delle Provincie, essendo, 













1 i ° na x i Suonano lo t:e, la vaporiera fisc! 
rigar in settembre. come ogrun sa,’ la Statistica la baso olari di varie classi’ comincieranîo f LAafolla si riversava per le vio, e $i » . 
È e dei ragionamenti: de” nostri Economisti - il giorno 15, Sperismo cho il Governo; } aggruppava in piazza dal Quirinale a- oa ti panda 
i Dato ciò, per dire qualche cosa, ve- |  de' Ministri, quendo preparano i pro» | così sollecito del benessere di questi | spattando l'uscita del corteo smporiale. s'agitanio ‘al vento, la folla. Sroinpe ia” 
Ù fumo all'ordine del giorno. getti di Leggo. E guai, specie se trat- acetri cotoal, compirà opera benefico, | La I eree da i o si | un nuovo” grido assordante “di “Viva. 
x : i i impartendo a tutti gratuita l’ istruzione ° 1 l'Impi ? i ri tx 
i Sicomincierà in seduta privata, poi- tisi di Leggi finanziarie, se basati su | imp gr l'Imperatore! grido? che si ripete ani 


elementare, cipesse della casa reale. ) 
Recò molto piacere a tutti ‘1’ istitt- Nel salone degli Svizzeri la regina, 
zione di ùna regia’ Scuola feminivile, la principessa Letizia e la duchessa di 
valendosi di quella privata che il Go- { Genova coi diguitari della corte atten- 
verno sussidiava già. devano l’imperatore e il principo Eariéo 
Speriamo che essa dia quei buoni ri- per il commiato. 7 È 
sultati che se ne devono attendare, per L'imperatore, dopo aver salutati tutti 
conseguire i quali occorre completare partitameote, ha baciato replicate volte 
it personale insegnante già esistente e | la mano alla regina, esprimendole. la 
provvedare la scuola di un’abile dirét- | sua riconoscenza vivissima per l’ospita- 
trice p. lità ricevuta e dicendo che la memoria 


delle ‘accoglienza avute in Italia sarebbe 
Altri documenti durata eterna ‘nell’amimo’suo, 
rnbatt alla Corte di Prussia. I da Regina gli iù sa DEE 
La Borsen Zeitung di Berlitò afsi- | (ettora  autograta, | por 
cura che, oltre il cifrario #ppartenetite Gta ala Jnpengio ani, i in 
all'imperatore Federico III, scomparso } 5°80 per f fi it 
poco dopo la di lui morte 6 surrogato f COP!8 della propria fotografia eseguita 


i i { altro ieri. 
con un altro, sono pure stati trafugati ado dell’! ini 
molti altri import ti documenti, Ti congedo dell'Imperatore e dal Prin 


A dispetto della severa inchiesta or- cipo fa cordinle, affattunmo. ca lImpe- 
dinata, non si è potuto scoprir nulla ti tiva ia vettura assianio col. Re 
sulla fine che haono fatto quei docu- FAtoro, DA 


t », per avviarsi alla stazione. i 
menti e molto meno sull'autore della Nella prima carrozza erano gli aiu- 


tanti, nella seconda i Sovrani; l’Impo- 
Aununciasi oflicisimente che |’ Impe- | ratore indossava l’alta uniforme di ge- 
ratore Guglielmo visiterà ta Spagna. Non | ‘nerale degli usseri, il Re quella di ge- 


cora mentre il treno va allontanandosi, 

E mentre ii treno si allontana, il 
visibilmente commosso, iresta alqua 
immobile e pensoso sul martiapie: 

uindi esce dalla stazione avendo 
anco il Principe Amedeo e l'on. Crispi 

Ua particolare: il treno imperiale si’, 
compone di tutte carrozze reali, 
cetto quella ové ha preso posto 
peratore Guglielmo, 

Il conte Solms, il Delaunzy e'il gene 
rale Driquet accompagnano 1l'treno sino î 
alla frontiera. ; p ‘ 

Dimostrazione al re. 4 


Appena il Ra ha ripreso posto nel 
vettura le musiche intuonano la mar 
reale. : 

La popolazione, cho ha atteso il;ritorn 
del re alla istazione, si affretta. di 
la sua carrozza e lo segue ‘lungo 
tragitto fino al Quirinale. 

Quivi ‘giunta, improvrisa una .imj 
nente dimostrazione; fg 
Altre onorificenze e ricompense imperiali. 


L'imperstore conferì la commenda 
prussiana a tutti i colonnelli. che, par: 


cifre falso e dati erronei | 

Quiadi se qualche cosa deve fare il 
Consiglio provinciale di saagi si è 
; lo invigilare perchè nel labirinto di ta- 
| 29 ottobre si avrebbe potuto tenere | Log ie si preparatio io tutti gli Uf- 
Forte spalancate, x fici, e che esso Consiglio deve confermare 
Dittti c'è il signor Pietro France- | con Ja propria firma, non sia, per in- 
tinis Direttore degli Uffici d'ordine | curia od ignoranza, falsata la verità. 
Re dimanda d'essere collocato 2 ri- | Aitrimenti i danni potrebbero essere 
fio. Domanda onesta dopo anni tr81- | gravissimi, oltre quello dell’ingente 
hiri di servizio che nei Resoconti mo- apesa che ogni anno sta a carico del 
fli venne ripetutamente lodato. E con È piiancio dello Stato per la pubblica- 
fostizia, por quanto a noi lice giudi- { zione di enormi volumi di Statistiche, 
pre, poichè ogni qualvolta entrammo | ; quali, studiate da pochissimi, riman- 
(l'Ufficio di'‘sna residenza, trovammo gono inutile ingombro negli Archivi, e, 
Gifapre il sigoor Franceschinis al suo peggio, servono forse ad ingannare gli 
DI 
, 


chè dere decidersi su’ a/farî personali ; 
pirdi alla targa da orecchi iodiscreti. 
h davvero che per gli affari personali 
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sto, e sempre svegliato sulle carte. | amministratori ed a sconvolgere i cri- 
Pogue il Consiglio e la Deputazione, i gorii direttivi delle riforme che si do- 

Giiizo fscoro in casi simili, pur aderendo | vreppero attuare pel beno pubblico. 

SÉ UN: domanda, avranno la compiacenza 6. 
(li stostara al signor Franceschinis loro " D.spacci del Zsuzibar sanunziano di- di 
ORE igiiorevolo soddisfazione per servigi di- | sordini a Monbassa, il priocipale porto 
Hieati, e pel mantenuto ordine, senza } della compagnia ingles», Due inglesi fa- 
ni il concelto non potrebbe alle volte | rono uccisi, alcuni fariti. Vanne chiesto 
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ivazente (Bbitamente esplicarsi l’invio di navi da guerra. ‘è ancora fissata la data della gita. nerale itallano. teciparono alla rivista di Centocelle 
color SET n cdl: __—_P_____r_---—-J EE: dLied EI 
ent, Si rs D'affitata "iornbibi i (di 5} ’ ari -in una fi Mentre la religiosa era.intenta alla | contristate:} mandavano di tratt 
ondeari Ipendioe della: PATRIA DEL FRIULI 28 | lume, 1 officiale ‘ritonobbé tosto. nel']i Si: trovarono ‘all’ aria aperta, in una |: (3 tratto doi. lunghi, sospiri”o/si batte 





icorficella cinta all’intorno da grandi | faticosa operazione, il capo dei. penitenti 


i va richiamata ‘la’ sua ant | 
gruppo che are i ialberi e fabbricati in rovina, Percorseto {disse : 


7 4 rione, cioque o sdi ‘cofrades '(pe+| i ati vine orsero | N Pendion e i 
ig e ii Ditsati) aviiluppati in Patate ‘quindi un labirinto di ‘passaggi ‘e ‘di'f! — Avverto i aristiani \qui presenti 
. IN CONTENTO Îla testa copsria da- berretti aguzzi défio:| (corridoi dov’ era impossibile |’ orizzdà- she, per speciale iepenne dl DET 

Î i; , i 1a, cia vela un {i . i sE ‘ {l'Arcivescovo | 
i O a tesso colore, la faccia ‘velata da iin-|:carsi. l'Arciv , le perse 

i Rai NSA, idenso anno ‘coà dué grossi 'buchi al- |i Ora bisognava salire, ora discendere, |‘io:indicherò andranno esenti, malgrado 
ROMANZO 7 Ntozda: degli occhi i ‘Spesso 8’ eontravano dei cancelli di f:l8 santità dei luoghi dove stiamo, per 

lal } 3 È e , PO 
i i Bi ? La guida portava lo stesso costuine, I iferro cha il porta-lanterna finiva cbt-|{panetrare, dalla soomunica queggiore 
A di Eti ima ‘si distingueva per la sua taglia | i’aprire dopo garcateoo & impo la chiave SO pane comminate | ai onnenl; 

Ve i E alta, pel gesto energico, e pareva eser- | nel mazzo voluminoso. i i oa 
viceversi Senpne dd) fitaiso sugli altri compagni completa {> Scorse così meglio d'un quarto d'ora }'® dei lee argie:forod pronunciato în' 
ine Lo sconosciuto indossava un lungo { autorità. e Saint-Front, passando per quelle in- f' ;..ncese, espressamente per Saint Front 
so WIR}! di bigello e il timbro della vcce.| Si fermarono, e ua ordine fu impar- | terminabili giravolte, pensava che si |;j duale: dir vero, non parsa curarsi 
o go pito soffocata dimostrava che la SUA | tito in spagnuolo. sarebbe trovato in seriì e gravi imba- tronpo “lic sanmars saclesiastieho: 

Fefa era coperta da una maschera. I penitenti accesero subito una di | razzi ove quegli strani compagni l'aves- | * sj ‘capo designò i due penitenti che 
è mani essendosi finalmente incon- quelle lanterne dai luoghi bracci che |-ser0 improvvisamente abbandonato; lo dovevano seguire; e gli altri sedet» 
lie, Ssint-Front fa condotto nell'in- | si. costumano portare nelle cerimonie | Ma certo nessuno ci pensava, e si] tero col porta-Ianterna sopra gli scanni 
povera? ian chiesa, raligiose e specialmente nei funerali;-| raggiunso in breve un' altra porta di l:che si trovavano nel vestibolo, nell’at- 
3 ‘luna maadava un debole chiarore 


il petto. * 

Il capo, savvicinatosi alla superi 
le disse qualche parola all'orecchio, foi 
per coufortaria; ma colei, risi 
con voce soffucata, dava in foi c 
mazioni e in accenti disperati che:svri 
bero continuato Diosafqu: sal 
tro non le avesse. con gesto impe 
imposto silenzio. Ue 

Uscirono all’aparto, in una corte eì 
da gallerie sd arco. Saint-:ront' indò 
vinò subito il chiostro di cui gli avey 
parlato Biancmeril. 

Attraversata la corte, montaronò pei 
uno scalone di pietra e finalmente 
trarono in un lungo corridoio rischia- 
rato, di distanza in distanza, da la: 
pade sospese alla vélta, e avente dal«. 








BeRTHET: 








i o dei Capo; tutti si | cui, questa volta, non si aveva la chiave. iamento di chi aspetta. > 1 la di 1 
ARRIVI EBBiriverso le ‘vetrata e permetteva di pot eo Da tato 19 :Petò; battuto alla medesima tre volte, cera e nperiore, che parsa vecchia ed Tana parto 0aI unga fila di porticina, 
a Udino Bfitedero gli oggetti in masse confuse. Precedeva il porta-lanterna facendo | !a porta si aprì e il corteggio entrò; informa, era riuscita con gran pena aj Allora Saint- Front non ebbe più 






dubbi, : 


Passarono davanti a statue gigaate- | risuonare un grosso mazzo di chiavi; S' era adesso in una spscie di vesti- | far girare Ja stanghetta di due enormi i 
Chiese con viva'emozione al capo 


® e eroci colossali, quali si vedono } poi veniva Saint-Front cul il‘Capo dei. ibolo a vélta, diviso in dua scomparti» serrature; il cancello girò pesantemente, 





456 P-Bfltaariamente nelle ‘chiese spagnuole, | bonitenti dava il braccio per “dirigerio | menti da una inferrista, | quasi sforzato, sui cardini corrosi dalla |' ponitenti: . _ DI 
ds fi [Cetra e a sinistra gli Salfi Eilastri HI mezzo all’ oscurità, e forse: per trate A traverso i cancelli si potevano. ve- { ruggine. v gl creta. — È qui, von è vero, che: fu ‘tra 
i Flci parevano luoghi fentasmi. “ tenerlo all’occorrenza.. Venivano: ultimi | dere tre donne vestite di nero e accu- Hi capo dei peniteati passò.il primo,.i il mio povero camerata? î 


| fmminavano verso un lume, il solo |:gli altri penitenti, portanti la coda: della | ratamente velate: erano tre religiose, { poi Saint-Front, in ultimo. gli altri. due 
9 gi 3 ' 


È 0 î O Ir — Sì, gli venne rispost 
Si vedesse nella Chiesa, 'che. tre- | vestaglia rialzata sub'‘braccio sinistro ed-|: - Due tenevano in miano delle torcia }cofrades e si rimisero in cammino, al 


Fecero tutto il. corridoio 





I Molava i 1, ei itando le “grossa corone colle. teste l'access; la terza, certo ‘la superiora, f' luce delle torcie portate: dalle religi on. vi. regnava il. sepolcral 

ino Devi A strade BL So orto appeso alle rispettive cinture. | s'avvicinò al cancello, scambiò qualche f Più si andava innanzi e più la di altre:volte. Si.udiva un. 

ante la somenesso | bisbigli . di Pareva un corteo funebre. © * : parolà col capo dei penitenti e si acclàbe | periora dava segni di profondo. dolor. morio; degli esseri invisibì 

pom leva il pimcosE ontano bisbiglio Pn Tutti passardii, da una' porta ‘bassa’ | ella stessa’ n ‘tirarè i catenacci che to- Siaghiozzava, © il velo nero. ché le.co- }' agitassero in quella. casa malgrado 
ant. lio, so silenzio del, vasto, e e strettà; comé-la: priîia, ‘ma situata} nevano inchiodata la ferrea: porta della | priva la faccia era bagnato "di lagrime, avanzata della. notte. 


pom. cancellatà; =! Lé-altre «due ‘monache parevano. meno, MINE SR 


È ira 3; incinbifamatit * 
Abprossimiatosi ‘Colla aus guida a quel ‘ all’altra sstradiità “della chiesa: ‘ 























































fi diedo uaa medaglia a agai sottufficiale La risposta 


E auziano. : 
agli « arsenniotti » di Willeimehafon, 
Conferi a' gonor:to Casonz e a Port! uUppignne 
onferi at genorsto Casmnz a aTria Abblamo stampato il telegramma degli Ja Orupbiu 


ti rubi 
[8,90 sa M 


L 
Fi in oggotti 


ad un corrispondente, 
: Lodrolpo, 19 Molre, 
A titolo di amenilà o null'altro 


premi în pi ati 

n litigi, fosso disposto a rilasci 
doanmento col qualo si obbligava di ri 
mottoro al Comuna lo atabile senza al- 














































































direttora dalla, DIGNITA pubblica, " opovai del arsonalo di Wallalmabafan 
ran croce del mila rossa; nominò " BUT arsO ul È 
fon. Mariotti grantfficiato SiucAquila | ngli, onorai | di Osstollamaro, pol varo dn di nora de Ni produciamo Ù Grguento poricdo d' ung 
‘assa ; mandò ‘all'onorevalo Rortod ln du Liuberto, da camma il cav, Michell tempo da stabilirsi, e so il Commissario Satino tra a no, firmista |j Rfprreatsto oi 
pronr ieri er puiozrto, “al risposa vo legraMegmonto così in italiano: no convoniye, egli, per ae di Milano, 0 FIS IO la que nor pi 2 
a tei 4 È d 1" 
i garvizio sl Qalrinalo, oltro | _ Lt allettuosa ili errata ce i rarionò; ed avrebbe sentito nuovamente Rate roina Pe giorni IL 
È 5 1 , È onsiglio. cha 
.. Un manifesto del sindaco. € brauti ancora di ammirazione per u rom» | © Bressro parta alcuni cho lanto | 
c varo falteomente riussito innanzi al- ata lio ponsteiragi nl Ri Coni « per far bon riusciro la festa antide È 
« ricalo del 23 settembro, della qualeg A 


uova deliberazione Consigliare riser- 
bandosi, appena gli ginaga il relativo 
verbale, di prendera el simngriuni prov: 
vedimenti. RT 
Deliberazione 17Ullobrs 1880 del 
Consiglio Comunale ci Montereale. — 
Venne accettata l'obbligazione dol sud. 


« suo tempo v'informai a che co 

« indifferenza (alc) andarono sd de 

» stero al gran teatro-boltepa c dist. 

« boirono Ja cepia del programma della 

«rappresentazioni .° . . . . 
L’allusione si capisce a chi è diretta; 


FTT pro aradaco Guiscioii ha pubblicato 

ua mamfasta per fur noto cha l'impo= 
i -ratoro Gaglisimo to ha incaricato di 
esprimero da propria suddisfaziane per 
Ta (cortese accoglianza ricavata nella 
Canitale del veguo d'Italia. 


«l'angusta porsona del vastra Impo- . . 
« ratoro, amico 8 alleato al Ra nastro, Fiora il Vila Santila 
«ci dimostra ancora una volta che È 
« vincoli che stringono la nostre, patrio _ 

«sono vincoli non goto d'intoressi, ma Essendosi sparsa la voce che il 


adi sentimenti comuni. Grazie, grazie mercato di Villa Santina sia stato 















































































































































: — Parlando col” pra sindaco di Roma, î 
? unperatàro avrebba soggiunto : € colì anime, 0 compagni lontani, è che È @ 

— Samo tanto contento dello aoco- | € Dio ali ì nostri Sovrani fai patrio | sospeso, Sl avverto che ciò non | detto negoziante, sompre però in atti | UNA Dana risposta quindi al sig. coni. If rtedl 
glieiza fattemi a Roma, che sporo di | < nostre, Salute. « Micheli »._ | sussista, o che la fiera stessa avrà | di notaio, con la qualo avesse a rico. e cala dol Caffé quantunqua,a dira p marte 
ritardarvi. ci eee ZIA | luogo nei giorni 22, 23 è g4 | noscore la proprietà del Comune e, si Re , non morsi pFisposta un'accusa BIBI . cosroipo, 42 ot 

Scrivo Fanfulla che l' imporatore sa; Lo Scuole italiano a Tunisi. go giorni dd, obblignsso di rilasciara a libara dispo- se Ruino solo nella sua mente, ri 
lutando alla stazione l'on. Crispi 8U È Si: ha da Tanisi cho in questi giorni corrente. sizione di questo i fabbricati ed il fondo de si acciamo abirche non vorremmo 
cene ce sperava di sstutarlo presto a { it consale d'Italia o il ministro resi» Villa Saotina, li 18 ottobra 1888. dopo 7 (selte) anni a contare dal A8SI | Con tasso pali lo la corrispondenza 1 

arlino Ro di rivaderto nuovamente I | dento di Francia tennero parecchie cone PER IL SINDACO senza dirilto a compensi di sorla, €| siascherato ci mento posto, di aver L'oper 
questo Poma Gigi imperatoro è ferenzo per la quostione rolativa al- L'Assessore anziano ge nel frattempo puro della  cosoMla | sista dipinte agita) Va dol sono i 

RERIA | ERO e* | l'ispezione delle Scuole italiane. Sembra fosse comune. non solo ai suci ma 8 * " } Vor i 
galò al ministro Crispi la sua fotografia dhe sinora ig ara stato ana a un BROVEDANI LUIGI tutti i guardiani dei negozianti di le- ON SERA PL Y flora delo poro trì 
® abito da generale galla seguento dè- | secordo, Lunedì prossimo il console Una questione gname, _ | ulua rimmelare ai A coloro che, BP oo v'ac 

ica scritta di suo pugno: , Bario assistarà all'apertura degli sta- messa a dormire. Nota 2 Novembre 1880 del R. Cotà | snettano le alli ‘e aî propri principi, ri. BB! IU ico tano 

« Au gentilhbomme peutiliomme, SU | biimonti scolastici, italiani. Il numero Monterento Qellna, 19 ottobre, ‘| meissario. — DA al ff. di Sindaco e dI di so RO Vas ci ta mes Ofrtoto n in 8 
a cotgalro pra et, del — Villar, | degli allievi è di 1160, Ia psoso perdura da qualche tempo norme secondo le quali si avrebbe do- Liore. a i alla Casa = au. cn ato 
SR, Lola re 18 e” aggio di re Parigi 48 I Soleil pacla în un arti- | il malumore per una questione, che ora ‘| VUto stendere îl dacumentò sopra ci; Gortispontiente ali Cafe n Savi dla Lotta 
v Pata che Papoca per u viaggio di ro | cola di fmndo della situazione della | voglio narrarvi, sulla quale le utorità | t8t0. Dono ciò il R. Commissario, iN | rostro accusato leg rara appia, il RIlper® SPIES alt 

mbato a Berlino sia fissata per Ùl | Francia a Tunisi. Manicipale è Prefettizia non liano per data 1 Febbraio 1881, informava il n cen a ore, ” 1 per mostrare gl love prindipe! È 

Gonsiata che la praponderanza del- | anco fatto luce : luce, che fa fin qui | di S ndeco di quanto gli scrisse il R. mondo cha si è veramentò liberali, non: bu soltanto dei 
STORES Profotto in argomento, incaricando ‘il | OCMITA pubblicare seritti zeppi di tri, BBBIin ispecio. qu 
vialità, Gi smargiassate, che saranno Di fatto l’orci 


prossimo abrile. 
l'elemento italiano in Tunisi cresce sem. | più volts vanamente implorata dalla atto HD CRI ‘ 
Consiglio .di ritirare la più volte citata { © 5 

gradite alle persuna intolleranti ; giam. mente sotto È 





a Un eadatto di Ann vanto | DO, invasa di diminuire, minacciando $ maggioranza dei frazionisti. Per riuscir go 
ma, art sera «al Ristorante | così di sì fficara lo stesso protettorato. { maggiormente chisro ai lettori ed agli obbligazione. i msi alia gente educata. pigica del ‘80 
Conclusione. ‘ La prima parte del periodo non me. giova dell'ope 
bisori provetti, 


Giunte le coso a questo punto, al sig. 
Sindaco d'allora non restava altro che 
invitare quel negoziante dal Notaio per 
red-gare l'atto di obbligazione e por 
termine così ad ogni vertenza. Ma_ si- 
gnori no: la posizione fu messa a dor- 
mire il sonno dei... giusti nei polverosi 
scaffali dell'archivio e chi avrebbe avuto 
il sacrosanto obbligo d'occuparsene in 
proposito serbò invece il più religioso 
silenzio. 

Come spiegato voi, o lettori, questo 
modo di procedero ? 

sx 19 non lo so, ovvero m’acconten- 
terò di dire soltento che questo fatto 
prova luminosamente come andassero 
uilora le cosa di questo Comune ed ag- 
giungerò come da allora ad oggi mulla 
si sia cambiato. Venirr Luigi. 


La morte di.una centenaria. 
Codroipo, 19 ottob e. 

To questo punto, ore 6 pom., placida. 
mente spirava la siguora Girolama Bar- 
nardis, la nonua dal nostro sig. Sindaro 
Tessari, nella grave -otà di anni 100, 
mesi 3'e giorni 14 — essendo nata il 
giorno 5 luglio dell’anno 1788. .. 

Il 5 luglio p. p. venne qui dal paese 
solenaizzato il suo centenario. 

Numerosi amici iu quella lieta circo. 
stanza convennero in casa dei sig. Tes- 
sari a fraterno banchetto, 

Le campane suonarono a festa. 

Oggi esse invece annunciano, con 
bresi rintocchi, la scomparsa della vec- 
chierelia, i 

Domani tutti coloro che hanno salu- | 
tato-con gioia il miracoloso centenario 


rita altro confutazioni.: il gran spounto 
che ci si fa di aver con tutta indiffe. 
renza (spalancati terra !) assistito sl 
gran teatro bottega, o quindi di aver 
dato prova di mancato liberalismo, è 
assurda, poichè allora clericali si do. 
vrebbero chiamare tutti colore che ig 
circostanze solenni, vanno io chiosa per 
sentire della buona musica e bene ese 
guita, oppure per semplice curiosità, 
. Laddove ci pare di non poter tacere, 
si è sulla seconda parte dei periodo, 6 
precisamente alle parole: distribuirone 
il programma delle rappresentazioni 

Qui il corrispondente non solo erri, 
ma dà prova chiare, lampante della sui 
malignità. È 

Via, s’ informi megl'o signor C»tone, 
è vedrà che noi non abbiamo distrbuiti 
programmi di rappresentazioni, ma sem. 
plicemente abbiamo dato due copia dil 
progrsmma musicale (a noi stato gii. 
tilmente ciisrte) ad «un nostro amico 
che, tra. parentesi, è un mangiapreti, 
ina ‘non lancia accusa così alla leggera, 
come, fa appunio Lei. 

Si trattava insomma di far brontolare 
quel nostro amico: ecco tutto | — S| 

nor Catone, uo po’ di spirito, pordio! 

Il castolio creato dalla fantasia del 
4 nostro accusatore è crollato. Sa avremo 
Lla fortuna di averlo conviato, beve; în 
caso ‘diverso faremo di muovo la prova, 
qualora il suddetto signore rispondesss 
alla ‘nostre argomentazioni. 

Lo avvertiamo soltanto che noi ab. 
borriamo quelle parolaccie ch'egli usb 
a predilezione nel suo scritto, @ che, 


L'articolo del Soleil insiste sulla ro- interessati darò uo sunto cronologico 
vina di Biserta il cur cabotaggio è tutto | di varii atti r.fl:ttenti tale questione. 
in mano agli italiani.. |. { Antefatto. — Un negoziante di le- 
p Onlede che la Francia provveda prima { gnami, auni addietro, costruiva sulla 
che sorvengano incideati gravi. riva destra del torrente Cellina, 0, pre 
e | cisamente al di là dell'argiao dell’at- 
Monsignor Galimberti în disgrazia. tuale ponte al Giulio, un casotto di le 

lì giornale russo Novosti annuncia gno pel dd dei guardiani die 

che il nunzio pontificio a Vienna, mon- [asnee oa a pprossO, RIE dama” 
signor Galimberti, stà richiamato, per- | Jiva i di fabbricandovi 
chè pon riuscì a ottenere che la visita Nea E degno: a DrIGanOnE, 
dell Imperatore Guglielmo al Vaticano Dale Lul 6370, aleuttà, anche tun 
fosse fatta nella condizioni desiderata da Y 1ozr0ja pel ricovaro del bestiame. 
0, nÒ Leone XIII I! Papa avrebbe lasciato D ca di Iche ti dopo, ac: 
Sca a tutti i commensali, che alza-,| comprendere, a questo proposito, il suo Desiderando, qualche empo no, ac: 
ronsi mandando uu formidabile grido | malcontento, s quistaro l’appezzamento di torreno su 
di aeclamazione, I colonnello H usch quale sono costruiti gii stabili da lui 
riagrszòd il generato Pellovx per le sus Un soldato Orcupati Prescolari analoga domanda 
i. parole. nnero mM ti tole- s Îa i ; " Ss È 
dal agli alpi rimasti Sile sedi por che schiaffeggia un colonnello. Deliberazione 44 luglio 1880 del Con: 
lì Roma, 49. Si racconta di un grave siglio Comunale di Montereale Cellina, 
iaordeute militare aveanuto ieri sera in 


ragipni di eervalo _  _ | — con la quale venne respinta la do 
Tio.dentè a bordo del «Volta». via del Pisbiscito. Ua sotdato dei gra» 
i 


Martco ci fu uu banchetto di 150 ul- 
fiati degli alpiui. lutorvannero il 
gevcrale Pelloux, i colonnelli H-usci, 
Tambarti, Troie Zinnechi. Il generate 
Pelleux feco uno splradido brindisi di- 


i 

i ppartengono a 
cendasi ‘orgaglioso di comandare si | 

Ì 


Annupciate € 












tru; pa esemplare dì gente votata, 0c- 
corr ndo, alla morta per l'indipendenza 
e la gloria della patria. Ii motto degli 
aljiui sì riduce a queste parole : Di 
qui non si passa. € La patria cì affida 
îa d'fsa del confine, che nall’occasione 
suprema sapremo difendere. 

Questo discorso vibrato 6 pieno di 
slaneîo, suscnò una vera corrente olat- 







































































































Associazioni, 
inciali ad_ inv) 
importo dovut 
p‘easo divers 
l'Amministraz 
blari stampate 
Inserzioni. Si 
sto, almeno | 
ibblicano necr 
Minto, articoli 





































































manda S socanicnto Vi Sodo por ten: 

Si fa un gran pariare dall'incide ite | natieri, ubbriaco, appo ato a una uisto degli stabili costruiti su detto 
avvenuto a bordo del Folta, sul quale puatato, dava db tono spettacolo P, | fondo di proprietà del. Comune, n 
si tgovavano un centinaio di deputati, | como uomo e come militare. In quel Nota 24 luglio 1880 del R. Commis: 
fra'i quali l'onor. Bruuialti. momento passava di là un ‘cotonnelto, | sario Distrettuale di Pordenone ; — con 

I Volta, pasto velosamente, în= | il quale diè ordine al soldato di ritirarsi | !® quale st meravigliava delie conclu- 
frase un'imbarcazione del Washington, | in caserma, L'abbriaco, invece di obbe- 
dire, cume sarebbo stato SUO dovere ® 
sua fortuna, rispose con insolenza e diè 
uno schiaffo al colonnello. Accorsero 
molta gesto a due guardie. A costoro 
it colopnello consegnò 11 soldato ubbriaco, 
ordinando loro di perlo agi arresti. 


Chi la dura fa vioce. 














Cpai 
tiaparne 1 iu 
‘Corrisponden 











sioni dei Consiglio e pregava il Sindaco 
di fargli conoscere come quel nego 
ziante di legoami avesse potuto usu- 
frusre di quel fondo senza averlo prima 
acquistato o per, lo meno ottenuto il re- 
lativo permesso, e come il Comune a- 
vesse deliberato di sequistare lo stab le, 
mentre sì avrebbe potuto ubbligare quel 
signor negoziante & rimettere le cose 
in pristinum. È Logi 
No:a 17 settembre 1880 del ff. d 


il quale portava il corpo diplumatico, 
a, ia più parti, îl bompresso impegnossi 
fca la sartie del yacht Savoia. 
Jon. Brunialti scappò favori a diro: 
a Fortuna che non siamo in tempo di 
guerra Td, .. 

Uv'ufficiale superiore di marine che | 
la udì si volse e dissegli: « Lei è un 














































mascalzone D. ; . Telegrammi da Parigi recano che die- 
Queste parole udita da tutti a bardo | try consenso dell’imperatora sarebbe n È o 5 
suscitarono ua certa eccitazione, @ | jmminerite il matrimonio della sorella daco sig. Borghese Giacomo. — Con } seguiranno indubbiamente fino al Cam. f quantunque gravemente provocati, co-MIo ha persua: 
parlassi di duetta; ma poi la questione | principessa Vittoria con Alessandro di questa ii ff. di Sindaco informava il R, | posanto il faretro che racchiuda gli ul: | tinueremo verso iui un linguaggio (0% BE bi, mentre 
b Commissario como il negoziante di le- | timi avenzi di ua secolo. Veritas. retto e diguitoso. Gli accusati. carbone Po 
percento pe E TON. 







tc ce‘ 
al cervello lé impressioni lutninose, Ecco 
la parte più importante dell'occhio, la 
retina, che è uns membrana; fuori del 
campo chirurgico, che riveste il fondo 
interno di quest'organo, sulla ‘quala si 
smaglia in filetti microscopici il nervo 
ottico, destinato a ricevero la sensa 
zione luminosa, Se l’immagine pel solo 
potere diettrico-oculare, si disegna netta, 
@ precisa sulla retiia, noi la perccpiamo 


fu appianata a Nspoli. Battemberg. 


CITI TETTI 


stallina è fra questa fento è il fondo 
dell'occhio vi -è un altro umore pù 
densn del precedente detto umore vitreo. 
E :trambi servono per produrre una‘ 
immegina più chiara e più distiota. Ma 
vha dippiù: si è più sopra datto che 
sd una certà distanza dell'oggetto” illa- | 
minsto, non ostante le lenti raccoglitrici 
dej raggi luminosi, pure l'immagine 


Dn 

traspareiza delle lenti e degli umori lo: 
è-del pari: di tal chè a luce debolis. 
sima si disegnano immagini sul fondo 
dell'occhio che nessuna camera oscuti 
di. fotografo, per quanto sia sensibile il 
reagente, potrebbe, eguagliare. Ocgano 
perfetto e delicato, esso risente un'in 
pressione dolorosa, che si manifesta c00 
la fotefobia od intolleranza della. luca 
se questa è troppo viva, e se la irsit 





Sul tavolo è, 
kato del picci 
Proprio 1... -Qu 
PI suo caratter 
Ho 4 lire e. 












prEN SITE TRISTE 
Appendics della PATRIA DEL FRIULI. come nella cassetta del fotografo vi ‘è 
un foro sil davanti, destinato a racco 


TI I Î ] Ì Î gliero i raggi luminosi cha partono ds- 
ONVOL zl gi lb a | gli oggetti esterni illuminati, così pure 
nell'occhio noi troviamo la pupilla che 

rappresenta cotesto furo; essa difatto 
non è che un fiorellino tagliato circo- 
Jarmonte nel centro deli’ iride, vo’ dire 
uella membranella anche circolare 




























(Gontinuazione vedi N. 248, 249, 250). 


‘Nello studio della vita di relazione, 
specialmante se si consideri negli ani- 




















mali superiori, assistiamo ad uno spet- { di Qi î E 

tacolo continuo di stupende maraviglie: che dà i! cotore speciale ai diversi oc- { Bon si produce salla lastrina del foto- { € i c e viva, © dl ti 
difatti troviamo 1’ organo della visione, chi, Dessa è ricca di elementi musco- grafo: a che si rimedia agevolmente immediatamente : se non trovasi, come $ 21000. va. oltre certi limiti si vende in: Le trai 

Stlargando la camera oscura 0 quel | dicono i fisioi, nel foco di tutte le lonti f capace a più funzionare, per ci° lo FU] 

spirito si prostra ‘e lo stomaco ‘ di-EflLa Riforma: 


e degli umori, la visione è indistiata. 
Quindi l’ocehio pel suo potere, refrat- 


tivo presentà tre tipi: che sono. l'en. 
metropico (in misurs), in cui l'imma- conservare-integro UD organo tanto iti 


gino per i raggi paralelli cade proprio portante a così complesao,.il quale, comi 
sulla foveola centralis o fuoco prete- gli altri del nostro corpo, 9! togora co" 
riore principale dell'occhio : l'iperme-: abuso, così come uno:strumento tropoo 
tropico 0 presbite, in cui l’istessa im- | adoperato si consuma: g'indebolisca 00 
magine s1 forma dietro delta retina, ‘e f riposo, così come,si arrugginiace il ferro 
l'occhio brachimetropico o miope in cui { nOn adoperato. Est modus in sel 
si forma innanzi: le lenti convesse o | Nell'igieno analitica così si esprime 
concave, biconvesss 0 biconcave rime. | Mantegazza : Esercitare gli organi senza 
diano a questi due vizi; però se l'i- stancarli vuol dire perfezionarti : Y 
permetropica può correggersi soltanto dire renderli oggi più vigorosi di e 
con lenti collettive, per-la miopia, oltre Conclusione generale, poichè repoli 


le lenti, vi sono mezzi igienici. La re- { juvant: 1 fiori non possono viveri ni 


clié da solo ‘basterebbe a rivelarci la { lari, par ‘cui è mobilissima e può dila 
potenza e la sapienza di un Archetipo | tarsi (midriasi) 0 restringarsi (miosî) 
supremo: organo che concorre ad aprire | sia fisiviogicamente che artificialmente ; 
ls via all'intelligenza per Jo ricerche | infatti il solfato d’eseriva che; ist:ilato 
sublimi del vero @ del bello. Fisicamente | nell’ occhio, contrae la pupilla, agisce 
la luce è lo specchio dello stomaco, nell’ istessa guisa della luce ‘viva, che 
come moralmente | occhio lo è dell’a- È restringe il foro pupillare e fa -socchiu- 
nitns. Duotmi soltanto che una breva dera le palpebre: il ‘solfato d’ atropina 
descrizione di quest'organo di senso non | e ia duboisina, dilatando la pupilla; a- 
sarà che una languida immagine dei | giscono come Poscurità che fa ‘aprire la 
tanti complicati ed ingegnosi meccani. | pupil'a ed ingrandire la rima palpebrale. 
ami, ciascuno dei quali potrebbe occu- | I raggi che traversano quel fiorellino, 
arci in parecchie conversazioni. Sarò } si incrociano e vanno a disegnare, come 
coritento per altro so vi potrò appren. | nel fondo della cassetta fotografica, così 
dere quel tanto che basti per mantenere | pure nel fondo dell'occhio, un’ immagine 
li oggetti esterni. Però questa im- 


‘tubo.di ottone dianzi rammentato, fia- 
ehò l'immagine non si disegni chiara e 
ben conservata. ;: 

Ora vof potete Osservare, affaccian- 
dovi alla finestra della vostra casa, che 
all'occhio vostro tanto.gli oggetti viciai 
che i lontani vi sembrano egualmente 
distioti. Esso quindi si accomoda alle 
distanzo : e senza che va ne accorgiatò, 
voi allungate od accorciato il diametro 
del vostro occhio la mercò di alcuni 
muscoletti cle munvono il globo ocu- 
fara e cho sono nel numero di sei, 
quattro retti e due obbliqui, o contra. 
endosi spingono la lente innanzi, per 


sordina. , 
Non farete quindi mai di troppo peri 

















































































aquisito questo primo rappresentante | deg È ì inte a 

della vita di relazione, magine è piuttosto sbiadita: anzi ad f cui sporge ia mezzo all iride, divenendo z i 100 | vivi 
“A ricevere la impressioni del mondo | una certa distanza dell'oggetto iltumi» | più curva e quindi più refrattiva; mon. frangibilità dell’occhio può subire una l'oscurità, {fanciulli e le gin tro diffesimo 

esterno (sensazioni) non bastano i soli | nato essa scomparisco, Gli è per questo tre rilasciandosi,, ta lente, obbedendo deviazione anche per la diversa curva» | mano i fiori, ne adornano le | ae Pio Paovena 

mezzi: questi 500 i conduttori, fili te- | che a vincere ia distanza ed a rendare { alla propria elasticità, diviene più glo- | tura, verticale ed orizzontale della cornea { SÌ maravigliano di vederli deperiai età Camera V 

legrafici trasmissori al cervello delle | l’immagine più chiara e distinta, voi tro. bosa, O:tre che i’ iride o diaframma ot- (astigmatismo) a cui si rimedia : cogli { morire non ostante la massima ll 0, org 

vate sut dinanzi «ella camera oscura: del | tico della visiono serve ad -aanullare | occhiali erlindrici, Iofine la refrangibi- | e-la vera causa è la privazione Golf Per è - 
lità dell'occhio può riuscire poco pre- luce del sole. L'oscurità: è una ella gt trattative 
iero : Jo sp! Palmanoy 


qui raggi, che, cadendo sulla periferia 
del cristalline, avrebbero, per la legga 
di aberrazione di sfericità, turbata fa 


maggiori pena del prigioni 
rito si sntrlatioe in una cal 
Ì ocivo pel 

di luce, come è noci pi an 





irapressioni ricevuto per mezzo degli I 
organi di senso, tra i quali si annovera fotografo un tubo d’ottone che può allun- 
Pocchio. Medianta esso noi scorgiamo i | garsi ed accorciarsi, e sel qua'e trovasi 


cisa quante volte i raggi cadono sulla‘; 
periferia della. lente, © ha la così 

























iride nello : 








colori, lè dimensioni e la posizione dei | UN2 lente di vetro, fa ‘quale raccoglie be Ita i 1 
corpi illuminati, @ dove è buio manca f in brevo «spazio 1 raggi lumivo i. Così { precisione delle- immagini. Intanto la detta aberrazione sferica : ! 
x davanti alla pupilla voi avete una prima pupilla si restrioge 0 dilata e voi con È stato normale, restringendo la pupilla Javorarvi per molte ore: usa TI capi È A 

sorprendente rapidità e precisione ot- { per l'intensa luce, ovvia all’aberrazione | malato lo spirito, il fisico soffra. ii f 
‘| ben. presto si stordisco, Ìl sangue o (RAI 


tà visione. E” stato rassomigiiato ad una a pri 
camera oscura, quella cioè che serve lente concavo - CONVESSA, che dicesi: la 
al fotografa ‘per ritrarre le immagini | cornea, è fra liride-e la-cornoa ‘vi è 
dsgli oggetti osterai sulle lastre prepa» | un“ umore molto tenue ‘ detto umore 
rato; L'occhio difatti riproduce splendi. atquéo: tanto questo che la: cornea ser. 
damante tutte le leggi fisiche dell'ottica, | vouo per concentrare nella’ pupilla’ i 
Hi globo oculare protetto in gran parte raggi luminosi. SPORE prg Bg CRE 
dille ossa del cranio e della faccia, è Dietro la pripilia ci risponde una lenta 
simile ad nna sfera cava rigonfia ua po | biconvessa- pill parente ‘sissai - del 
all'inninzi e piena di diversi umori, cristallo;'-s6blene detta-lente cri» 


sferica; se poi non basta si, adoperano. 
gli occhiali stenopeici. 2 ; 9 

Se manca la luce (la sola eccitstrica. 
dei nervi della retina), se le lenti sonp.. 
opache per malattia, non.si farma. ve- 
runa immagine ; la cecità è, una notte 
| continva per l'occhio I La sensibilità di, 
quesia membranella; è immensa, e la, 


cola malé, addiviene debole il i 
quest’ apatia è sovente ‘origine di gr I 
sceidenti, La Tuco del 5000 © nego i 
iadisponsabile alla sanità fisica ® 


tenete il medesimo effetto del fotografo, 
mercà l'attività interna 0 potere di ace 
comodazione. Quante meraviglie in un 
organo così piccolo Î 7 

Però la visione non si ottieno che ad 
una condizione sine qua. non, e cioè 
che i nervi siano. sumolati normal- 
menta e siano in grado di trasmettere 
























rale. n 
Spilimbergo, ottobre 1888, È S 
. Dott. Patrignatt 
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Farto, 


Tu Gruppignano, la notte ' dal 17 al 


18, ignoti rubarono a certo Maddaloni | 


Ma aggotti di vario genero, 


i cegtato uti tizio; ma la perquisizione 
pen casa non diede alcun risultato, 


IL SINDACO 


il Comune di Codroipo 


AVVISA 


ha essendo il 28 corrente giorno 
L: domenica, la Fiera «detta di 
FAN SIMONE » viene trasportata 
[: successivi giorni di lunedì 29 
i martedì 30. . 

colroipo, 12 ottobro 1888. 


IL SINDACO 
M, TESSARI 





85 o a Maddaloni Giuseppo nor i 
Fu; 


era | 


L'opera a Treviso, 
Traviso, 19 ottobra, 

L'Olello verdiano al nostro Teatro di 
rrîetà continua cel vento in poppa ed 

ubblico v'accorre in folla, como real 
hinto meritano lo spartito, l'esecuzione 
la messa in scena, 

Da un pezzo Trevîzo non aveva un’o- 
ra spprestata così bene, ed În ciò sì 
live principalmente ravvisare àl valore 
im soltanto dei cantanti, ma ber anco 
in ispecia quello del maestro Cimini. 
Di fatto l'orchestra procede maesto- 
mente sotto l'impulso della bacchetta 
ligica del suo valeute Direttore, cho 
i giova dell’opera intelligente di pro- 
sori provetti, trentaciuque dei quali 
ppartengono alta Scala di Milano. 
Aonunciate che l'Otello sì darà nelle 
ro di domani sabato, domenica, mar: 
i, giovedì e di nuovo sabato, a me- 
p che per giovedì il solerte impresario 
Piootelli non ci apprestì l’Edmea di Ca- 
tisui, cha ci' regala per terzo spartito. 
e i Friulanì vengano, e si troveranno 
bpteuti, s 


AVVERTENZA. 
Associazioni, Sono pregati i Soci pro- 
inciali ad inviare per: vaglia postale 
importo dovuto a tutto dicembre 1888. 
n caso diverso, dovranno perdonare 
l'Amministrazione, se loro spedirà cir- 
bari stampate d' invito a pagamento. 
Inserzioni. Sanza pagamento anteci- 
sto, almeno approssimativo, non si 
ubbticano necrologie, atti di ringrazia» 
anto, articoli comunicati. Si pubbli. 
no gratis soltanto gli articolì e le 
vitispondenze che trattino di argomenti 
lmninistrativi, o.narrano fatti. 

“Numeri separati. Chi li chiede, deve 
tiaparne 1 imap Orto. 

Corrispondenza col Giornale. Per ar- 
teli, corrispondenze ecc, indirizzarsi 
hicamante alla Direzione della Patria 
ì Friuli; per invio di vaglia, franco. 
bili, lettere raccomandate, unicamente 
Amministrazione. 


ll testamento di un ragazzino. 


A Parigi si è suicidata una cuoca, 
T Diseria, * 

Eils aveva un figlio di undici’ andi, 
lo ha persuaso a coricarsi accanto 
hi, mentre già ardeva un braciere 
csrbono che doveva toglierla alle 
plerenze. 

Così, madre e figlio sono morti ab- 
acciati. 

Sul tavolo è stato trovato il testa 
Rat del piecino. % 

Proprio 1... Quel poveretto avea scritto 
PI sun carattere ineguale: È 
€Ho 4 lire e 50 nel mio piccolo por- 
Monete, Esse serviranno per comprare 
a corona da porre sulla tomba della 
imma. D 


Le truppe per l' Africa. 

la Riforma dice che |’ annunziato 
pio di drappelli di truppe di fanteria 
t Africs riguarda unicamente la co- 
lluzione d’un nuovo battaglione de- 
pato a sostituira a Massaua i borsa» 
Così pure i piccoli riparti d’ artiglieria 
° s'iuviano io: Africa sono destinati 
cambio de personale che compie il 
Mpo prescritto dalla ferma. 

errà pure complatato il corpo spe- 
ie d'Africa con altri 250 unmini. 


Atviso interessante 


Bono da affittarsi in Palmanova pal 
assim novembre i locali del grande 
È in Piazza Vittorio Emannele di pro- 
DA Caffo, ora esercitato da Domenico 








Per trattative rivolgersi alla proprieta- 
în Palmanova signora Felicita Caffo- 


valieri, ed in Udine allo studio degli 
+ D'Agostini o Bartacioli. 


Ghiaccio da vendore. 


Trovasi disponibile una forte 
Maniità di Ghiaccio, Rivol 
(Psi al Signor FERNANDO 
NOSSER faori Porta Aqui. 
la enva Lenkovie. 


î 





"Bollettino Meteorologico 


Stazione di Udine — R. latituto Teonioo. 





Venerdì 19-10-38/oreda. gio n 


loroSp. lore0p. 


Bacometro ridotto a 
10° nito metri 110,10) 
sui livello del mare 
milimetei. 
Umidità » 







752,0 | 769,0 | 787.1 | 7380 
a 47 ta 49 


Stato del ol » miato |sereno| sereno 
Acqua calante. MM se È È = 
irezione .. - 
Vento ( volocitàcli.| It | £ | 3 | 0 
Tormom, contigrado.| 9.0 | 10.4 | 46 7 
Temperatura musaime (2.1 | Temp, minima 
4 minima 49 arto 20 





Minima esterna nella notte — 2,8 


Telegramma Meteorologico 
dell'Ufficio Centrale di Roma 
vicsorto alle ore 5 pom. del 19 ottobre. 
Tempo probabile: 
Veotì primo quadrante freachi estremo sud, ciele 
RAreDoI Dori centro, Ancora maro agitato Adriatico 








Alia una pomeridisna d'oggi radunasi 
il Consiglio comunate, Continuiamo per- 
ciò negli appunti sugli oggetti che in 
questa seduta’ si discuteranno. 

£ 

La relaziono sugli speltacoli ippici 
conclude per l’spprovazione del pro- 
gramma e del Rsgolamento, i cui e- 
stremi abbiamo già pubbliceto. La spesa 
aunua da sostenersi dal Municipio è 
prefissata in lire ottomila. Quattro gior- 
nate di spettacoli assagoa il programma 
Municipale; tre il programma della So- 
cietà di pubblici spettacoli in forma- 
zione. Il Municipio devolverebba poi la 
sua quota di ricavo a beneficio della 
Congregazione di Carità. 

(| 

Ii Convitto annesso alla Scuola Magi- 
strale, malgrado le cure amerose e in- 
telligenti della Direttrice signora Anto- 
nietta Sala, finanziariamente non pros- 
pora. Una relazione della Giuata di quasi 
quattro pagina fa la storia di questo 
convitto, i cuì bilanci presentano ogai 
anno qualche piccolo deficit. 

a Ed è naturale questo perenne di- 
savanzo, — continua la relazione — 
come l'impossibilità della signora Sala 
di mettersi almeno al pareggio col Co- 
mune, 

« Nel fissare fin da principio le basi 
del convegno, sì partì dal supposto che 
le alunne fossero 25, cioè 12 sussidiate 
paganti L. 33 e 13 paganti L. 45 al 
mese: si suppose che tutte le 43 pa- 


* ganti fussaro esatte nel versare la retta 


è che nessuna famiglia non solo non 
fosse per essere puntuale, ma non fosse 
anche capace di negare il pagamento 
dopo aver avuto una qualche fanciulla 
per 10 mesi nel Convitto. Pur troppo 
le cose non avvennero con tanta rego- 
larità (como si può verificare sui, Re- 
gistri della Direttrice.) Finora si mostrò 
erroneo il calcolo di almeno 25 convit- 
trici, cosicchè le spese generali rima- 
nendo-le stesse, queste non poterono 
essere rimborsate pel minor numero 
delle contribuenti. » 

La Giunta sottopone frattanto all’ape 
provazione del Consiglio la proposta se- 
guente : 

4. di condonare alla signora Sala il 
debito derivante dalla gestione del Cen- 
vitto e risultante al 31 dicembre 1887 
in L. 507.50. 

2, di ridurre dalle L, 800 alie L. 500 
il quoto di pigione del locali del Con- 
vitto che la signora Sala deve rifondere 
al Comune e ciò a partire dal 1 gen- 
naio 1888 in poi. mia 


Leggendo il Conto co suntivo di pri- 
ma previsione delle spese.di costruzione 
e preventivo dalle rendite attendibili 
nell’esércizio 14889 del Nuovo Acque- 
dotto, provasi un senso vivo di compia- 
conza, 

Quest'opera grandiosa, i cui benefici 
si faranno viemaggiormente sentire col 
tempo, come già noi li risentiamo fio 
d'ora, coll’abbondanza dell’acqua in con- 
trapposto alla più volte sofferta scar- 
sezza ; offre anche finanziariamante dei 
risuiteti molto soddisfacenti, tanto che 
pal 4889 si preavvisa un utile di lire 
22000 — e fra breve, se non forse nel- 
l'esercizio 1889 medesimo, si raggiun- 
garà il pareggio tra la rendita suddetta 
e gli interessi e quoto d’ammortamento 
dipendenti dal mutuo incontrato per la 
esecuzione del lavoro, per cui il Bilan- 
cio Comunale resterà esonerato a que- 
sto titolo da ogni passività Anzi, per 
raggiungere questo risnitato, nel pro- 
petto di Bilancio pel 1889 st chiedono 
al Consiglio i fondi. occorrenti per po- 
ter estendere la tubulatura dell'acque- 
dotto lungo quelle’ strade cha hé sono 
prive. . 


Gli abbonamoati privati già in corso ‘ 





LA PATRIA DEL FRIULI 








portano un consunio glornalloro di ot« 
tolltri 2100 d'acqua; por altri 125 etto» 
litrî per uso domestico ‘vanne fatta do- 
manda: o pel nuovo anno sì pravadono 
altra domando par circa -millo ettolitri, 
Nè questa previsione deve sambrare ae 
sugorato, quando ai pensi cho l'uso di 
avero l'acqua ln casa va estendendosi, 
con vantaggio indiscutibile sia dal lato 
igienico come dal lato della comodità. 
Anche per l’uso industriale si con» 
tano abbonamenti per circa quattro- 
cento e cinquanta ottolitri gioraaliari. 
In questi abbonamenti, non sono con. 
templato lo somministrazioni d' acqua 
ali'arominiatrazione farroviaria, all’ am- 
ministrazione militare, ed a vari sta- 
hl comunali non destinati all'uso pub» 
ico. 


Per le feste di Palmanova 


anche domani la Società veneta farà 
correro sulla linea Cividel:-Palmanova. 
S, Giorgio di Nogaro treni speciali, 
oltre agli ordinari. 

Uaa passa per Udine ad ore 1 20 por, 
e giunge a Palmanova alle 2, un altro 
parte da Palmanova alle 1030 della 
sera, 

Come abbiamo anouncisto ieri c'è a 
Palmanova, domani, concerto della Banda 
del 350 Ragg., pubblico gioco di fom- 
bola e fuochi d'artificio: quanto basta, 
e n’avanza, per passar bane la giornata. 

Arrivederci dunque domani a Pal- 
roanova. 

Colta colle mani nella tasca. 

Ieri sera, verso lo nodici, in via Za- 
non, certo Geatti Francesco, fornaciaio, 
arrestò la prostituta Maddaloni Angela 
mentre tentava di rubargli destramente 
dalla tasca della giacca il portamonete, 

La donnaccia fu accompagnata in 
Questura. 

Le prime brine 
sì ebbero stanotte, abbondanti. In al- 
cuni luoghi gelo. li tempo tende al ballo. 
Teatro Sinerva. 

Questa sera, alle ore 8 precise, prima 
rappresentazione della Compagnia di 
prosa, canto e ballo Caravati.Cavalli con 
il seguecte programma: 

1.0 El sior Pedrin ai bagni de mar, 
scherzo comico in un atto di A. Ferravilla. 

20 Bagolamento fotoscultura, vaude- 
ville io un atto, musica di Nimia Grandi. 

3.0 Il genio malefico. Balletto fanta» 
stico in 5 quadri, musica di E. Baracani, 
con passo a due, eseguito dai primi 
ballerini E. Veronesi e N. Vitulli. 

Domani seconda vappresentaziona con 
variato ed attraente programma. 

Programma 
dei pezzi di musica che la Banda Citta- 
dina eseguirà domani alle cre 8 1,2 pom. 
sotto la Loggia Municipale: 
4. Marcia « Croce Ressa » Arnbold 
2 Sinfonia «La Stella del nord» M+yerbeer 
3. Valzer «Ec6 delle Foreste» ‘Arnbold 
4. Finale ILo a L’Ebreo» Appoloni 
5. Centone «Donna Juanita » Aruhold 
6. Polka «I Trombettieri » Berra 

Pensione per fanciulle, 

Una famiglia distinta ed istruitissima 
di questa città, con abitazione sanissima” 
e garenzia di buon trattamento e sor- 
veglianza, accetterebba a pagsione qual. 
che fauciulla che frequenti le scuole 
normali di quì. 

Per informazioni rivolgersi alla Reda: 
zione di questo giornale. 

Rtagraziamenti. 

Michiele Zutiani ed i cognati Fabris 

rendono i più sentiti ringraziamenti a 
tutti coloro, che, in qualsiasi modo, con- 
corsero ad onorara la spoglia della de- 
funta Elisabetta Zuliani-Fabris, ed in 
ispecie a quelli che si prestarono in casa 
8 lenire il dolore per la sciagura loro 
incolta, 
“ La famiglia del compianto Leonardo 
Sartori ringrazia commossa tutti quei 
‘pietosi che onorarono la memoria di lui, 
sì caro atutti che lo conobbero; e par- 
teciparono al dolore scerbissimo di noi 
superstiti. La memoria di loro compar- 
tecipazione resterà perennemente scol- 
pita nel nostro cuore. 


ttt 
‘'MEMORIALE DEI FRIVATI. 
Giunta Municipale di Maniago. 
Avviso di concorso. 

É aperto il concorso al posto di Mae- 
stro delle Classi inferiori, nella Scuola 
della frazione di Maniago libero, per 
l’anno scolastico 1888 89, al qual posto 
è annesso l’annuo stipendio di L. 800. 

Ogni aspirante deve corredare |' i» 
stanza dei documenti prescritti dalla 


eggo. 
L’eletto deva tosto assumere le fun- 
zioni. 
Maniago, 17 ottobre 1858. 
Il Sindaco 
Avv. A. Girolami. 


Gazzettino commerciale. 
(Rivista settimanale) 
Burro. 

Ecco come si quotarono circa 700 
chilogrammi di burro venduti in questa 
settimana sulla nostra piazza, compreso 
il dazio di città: 








K.g — Lastterio da L 0-30— 
‘n — Carnia »0— 9 0. 
-- » 850 Tarcento » 190 » 195 
» 350 Slavo » 1.80 p 1.85 


‘ ‘Rlercato granarie. 

Ecco i prezzi praticati per Ettolitro 
oggi sulla nostra Piazza, prima di porro 
In macchina il Giornaîe: 


Frumonto L. 18— a —— 
Granoturco nuovo » 10.30 ».11,50 
» vecchio  » 41.75 » 12 
Gallone a 2-3 —— 
Pignoletto » 125 n —— 
Segala » dda -— 
Sorgorosso »r —__ R—_ 
Lupini » 750» —— 
Castagne 5,— » 10.— 
Mierceato del pollame. 
Polli al paio a 1.400 a 220 
Gallino »350 » 380 
Oche » 580 » 65) 
Capponi » 350 » 4 
Anitre 3»3.—- » — 


+ ||| | _—@€& 


NUTILIE FELEGRAFIGHE 


Un avv'so alla Francia, 

Brarselies, 19. L'ambasciatora d'I- 
talia a Berlino, conte do Launay, ha 
dichiarato al corrispondenta da Roma 
all'Indépendance belge che qualunque 
tentativo della Francia di annettersi 
parte della Tunisia avrebbs per conse- 
Quenza il pronto intervento delia triplice 
alleanza, tale caso essendo esplicita- 
mento previsto dal patto della triplice 
alleaoza quale uno spaciale casus foe- 
eris. 


L'Imperatore in viaggio. 

Firenze, 19. Il treno imperiale 
giunse alle 10.40 pom. Tette le autorità 
trovavansi alla stazione. I! Principe En- 
rico pernottò alla stazione, ripartirà 
domuttina per Vienna. Ii generale Dri- 
quat e l'ambasciatore Solms resteranno 
a Firenze. 

Le inondazioni in Abruzzo 

Castellamare, 19. Continuasi nel- 
l’opera di salvataggio della famiglie de- 
gli inondati. 

Finora, in Castellamare soltanto, con- 
stataronsi 60 case cadute, oltre 100 
circa crollanti. Migliaia di famiglie senza 
pane, senza panni, senza tetto ebbero 
a stento ricovero dalla carità ci:tadina, 

Le autorità municipali, il sottopre- 
fotto, il delegato di sicurezza, i cara- 
binieri, gli ingegoeri del Genio civile 
provinciale lavorano indefessamente a 





mitigare la immensità dei disastri e | 


dare scolo all'acqua, 

Lamentasi la derisorietà del soecorso 
inviato dal Governo di sole lire duemila 
che ripartironsi tra Castelamare, Mon- 
tesilvano,. Città Santangelo, rappresen- 
tanti complessivamente una popolazione 
di ventimila abitanti { 


IL. MontIccO, gerente responsabile. 


Comunicato. (1) 
Buttrio, 18 ottobre 1883. 

Nel mese di agosto scorso, in Visina!e 
di Buttrio, nelle Case coloniche di pro- 
prictà delle Zitelle sviluppavasi vu in- 
cendio di qualche gravità, all'estinzione 
del quale concorsero volonterosi anche 
li sottoscritti, 

Da.quanto è loro dato sapere, la S>- 
cietà di Assicurazioni deve avere cor- 
risposto alla Ditta assicurata |. 160 per- 
chè venissero distribuite tra le persone 
che' più sì prestarono all'opera di spe- 
gaimento. Ma la Ditta stessa, invece di 
rasseguare detta somma ai localo Mu- 
nicipio ed alle mani del sig. Sindaco cha, 
essendo stato presente ali’ incendio, po- 
teva con equità rimunerare ed investi» 
gare i più meritavoli, credette meglio 
di darla a certo Valentino Zucco detto 
Lòf muratore di quì che in quell’època 
dirigova qual Capomastro /sic/ certi la- 
vori nelle Case della Ditta accennata. 

Risulterabbe?che il Lòf, o lupo, abbia 
distribuito quel denaro a capriccio e 
forse meno che meno a coloro che più 
contribuirono a limitare il danno ed a 
circoscrivere il vorace elemento. Ed 
anzi sul conto del Capomastro /sic) vi 
8 qualche indiscreto... che vorrebbe far 
credere che lui pel primo si sia discre- 
tamente ricompensato : ma se ciò è vero, 
sarebbe compatibile, "perchè difatti in 
quell’emergenza il Lòf è stato esempio 

i emulazione nel vociare. ed ha avuto 
la precauzione di togliersi le scarpe 
per non abbruciarle.. 

I sottoscritii banno inteso di fare un 
cenno: pubblico, son per lamentarsi di 
non ‘essere stati presì in considerazione 
(porcbè comprendono bene quale debba 
essere ia certi momenti il dovere di 
ogoi buoa cittadino); ma perchè io altra 
circostanza, che destderano non avvenga, 
sì usi nelia premiazione, quella cautela, 
che possibilmente non lessi campo a 
critiche ed a rancori. o 
Zucco Dionisio — Bozzi Antonio — 

Mervi Lante — Bertoli Annibale — 
. Pascolo Francesco — Colloredo An- 

gelo — Viola Agostino — Buratti 

Giacomo — i Masarotti Giuseppe — 
Morgutti Rodolfo. 


{1} La Redazione per questi articoli non assumo 
altra responsabilità che quella volnta dalla Legge, 
Ti eis . 


NON PIÙ STRIN 
GIMENTI ea ogni 


dig in veterata malattia 
Guarigione garantita iu 20.0 








30 8 
fotti vegetali Costanzi, /Vedi « Non più 
stringimenti» in 4.a pag. 


Lì 





‘ei x 
iorni mediante il solo,uso.dei Con-. f. 






































































! (a) 


La Banca Nazionale: i 


garsnilsco il pagamento in denari 
contanti senza aleuna riduzione dé : 
tuîli I 60,130 premi della Lottorta' 
Nazionalo autorizzata con IR, Deere: 
to 3 Dicembro 1887 a favore dell'e-- 
one Nazionale di Bologna con 
i Lire 


100.000 
60000 40000 — 
15000 15000 


nonchè 150 da 100830 da 500 per 
15.000 - 330 da 50 per Lire 10.50 
j— 6000 da 25 per l'importo di Lire 
i 150,000 — 3900 da 15 per l'importo’. 
di Lire 58.500, cioé 10.430 n 


promi per il complessivo importo di 


MEZZO MILIONE 


l'estrazione ha luogo in Bologna il giorno 


- 31 Ottobre ASSS - 




















ed istantaneamente in Genova, tilano, T 
rino, Roma Napoli, Venezia, Fire! 
mes con le formalità a norma di leggo. 
Ognî numero Lire UNA 
I biglietti non hanno serio, ma il solo numero 
Ad oggi richiesta umre cent. 50 par l' inoltro... 
Si vendono presso la Banca F.lli OROCE 
fa Mario. Genova, Piuzzi S. Giorgio 32 p. p. ;- 
4 biglietti si vendono in Udine presso 
il cambiovalute Mtomano & Bal: 
dini in P. V. E. di 


RACCOMANDASI 


WRerisontglon Zulin, Nrorisime 


specialità è 
rimedio infallibite per la totale guari= 
gione dei Cali al piedi — L.A ulfise. 
IRlioi f fifa Crampi 
L'Blisire di CAMOniitEà.,no storte 
co, indigestioni, coliche, disturbi nervosi S8 
i dolori di testa, ingonnie, dif- - Fig 

ii ‘bi verminosi, fundo 
dell ENsire di 
L. L al fac. — L.3 ia 




















bottigli 


î tro la 

Le- Pillole di Celso, ,.fgenezra 

— Adottate da molti Medici e da varii Iati- 

B tuti Sanitari per la loro efficacia @ pro. 

3 prietà di guarire radicalmente tala di- 
aturbo. — L. I la scatola, 


Preparazioni speciali della 
Premiata Farmacia 
VALCAMONICA et INTROZZI 
di G. INTROZZI. 


MILANO — Corso V, E, — MILANO 
— ro i{9.°( 





Si vendono nelle Principali Farmacie: 
del Regno, In Udine presso lo Ditte' 
farmacentiche : Minisini Francesco — 
HA Mommessati — Fabris — Alessi — 

Bosero Augusto — Filipussi — Bomelli 
— Biasioli Luigi — Marco Alessi = 
De Candido, farmacia al Redentore — 
ln Gemona presso il farmacista Luigi 
Billiani e presso le principali Farmacie 
€ Drogherio. 


A IRR | 
A. V. RADDO 
fuori porta Villalta (Casa Mangilli) 
Vendita Essenza d aceto ed: 
Aceto di puro Vino. x 19% 
VINI assortiti d'ogni provenienza 
RAPPRESENTANTE 
di Adolfo de Torres y Herm.® 


di MALAGA 
primaria Casa d' esportazione di garan> 
titi e genuini VINI DI SPAGN. 
Malaga — Madera — Xeres 

Porfo — Alicante ecc. 
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STAGIONE INVERNO . — 
URBANI E MARTINUZZI. 


Piazza S. Giacomo, UDINE 
> 

Grandioso assortimento Man-. 
telli per signora, mode di Berlino 
— Peluche seta lisci e fantasia, 
per guarnizioni, Astrackan co- 
lorî uni è e rigati a più colori. 
i Selerie nere e colorate în sorte, 
Sceviot. Drap de Dame, Flanelle, 
Stoffe fantasia per signora, Co 
razze a maglia, Veluli seta. co- 
tone, lisci ed operati, Scialleria 

estera finissima. 

Per i signori Uomini 

Sfarzoso assortimento Stoffe 
per vestiti e paliò; si eseguiscono 
vestiti sopra misura, Cravalie, 
Colli, Pelsi, Camicie, Maglie, Mu» | 
tande, Fazzolelti filo candidi e ‘ 
colorati, Plaids, e Cnperte da 
viaggio, Giletz a maglia. si 
Damaschi lute creton tralici,. 
Lana da materazzi, CA 


‘Prezzi da non forere 
‘concorrenza. 










e ostia 


LE INSERZIONI "een" 


—==== = 

'BARBOLINEUM PRESSER 
È Fabbrica Nazionale — Milano sento 
ucontramtabilmento il mglior Ofto vernido por conservare {l Igoamo dallo intemperto 
Aff'unico merzo riconosolato centro le merule noi logno lavorato 6 contro l'um dità delle pareti 
fe fel auoli, fndispentabile pir ta conservazione dallo conte, telo, ace, Sì ottannero fanume» 
aticatati, Altra fabbriche Cardolia ten Presse fo Giu Algoschelm (Germania) In Prag» 
NELLO (Auetria” Produzione snnuila 700,000 Kili, — Rappresentante Generale per l'Italia 
PH; Ori e Pasto MICCARDO CLRSS — Milano, Via Principe Amedoo 3. 


“G FERRUCCI 


UOLNE 


Emi st 
eavono eselasivani 


NONA, Via di Piatra 





































Orologi d'oro e d'argento 
Pendole, Candelabri, Sveglie 
Orologi da muro 
Catene d'oro o d’ argento 
bijouterie, Pietre preziose 
Posate e Vasellami d'argento 
Decorazioni per ordini equestri 
























SI ASSUMONO COMMISSIONI 
por lavori e ripara» > ° 
zioni in orologi ed 
orefioprie. 









È ANTICOLERICO | 
| FERRO - CHINA - BISLERI 











i i È sip! prg 
Milano -- FELICE BISLERI -- Milano. 


Cala Tonico ricostituente «del Sangue si 
ignore di bibita alb acqua di Selta, Soda, faffe. Fino 64 anche-solò. | 


Ognì bicchierino contiene 17 cectigrammi”di ferro soiolto © * 


















Affesiato médico. 












COMUNE DI MILANO 


SERVIZIO SANITARIO 
x _ 


Milano, 14 agosto 1887. 





Jo sottoscritto lealmente e con soddisfazione dichiaro d'aver adoperato 
in molti casi d' anemia ed affini il distinto Liquore FERRO CHINA 
BISLERI e sempre con brillanti risultati. Merita lode anche per laivalida 

; nel combattere le infesioni miasmatiche etc., ecc. Riforza mirabil- 
è estenttate da lunghe malattie e convalescenze. Quindi per 
, merita-un posto eminente fra è preparati chimici di tal genere. 
Lesso., «potei sul mio organismo studiarne l'efficacia per grave 
dispepsia în causa di prolungato catarro gastrico. Molti miei egregi colleghi, 


| restarono, sorpresi de’ splendidi risultati su di me oltenuti, (ediin breve, 































Si vende in Udine nelle farmacie Bosero Augusto ;- Gia- 
como Comtisessati ; Alessi Francesco, Minisini Francesco, Fabris 
Angelo e Girolami - Filippuzzi. In Cividale. presso da farmacia 
Po Giuli a vo sit a 
















URETRALI, Guarigione garantita In20 


# oS0gioral, mediantatConfetli vegotali Co 
MS stanzi fn nostituzione. doîle candolatte: | 
medentai nogregano inoltre lo arenelle, tolgono i bruciori uretral, 
vincono 1 flussi bianchi delle donno è sansno mirabilmanto lo goca 
Gatte di qualsinal data, siano puro ritenuto fnourabili aona'ar’ ansre 
alouu diatuebo di stomazo.tanto che omo — apparo da numer ni 
attentati insorti noll'estratto qui solto indicato — 1 modehimi 
acono oltromalo efiloroi per is difloili digostioni, Effetto consta» 
tato da una eccezionale collezione di oltre dua mila;attestati fra lot- 
tore di riagraziamenti di ammalati guariti o certificati Medici di, 
tutta l'Europa, attortati visibili metà in Parigi Boulevard Didero 
38 ad iu Napoli presso l'autoro Prof, A. Contanzi Via Mergellina 
@, e-garantito dall' autore. agl' increduli col pagampnto.dppo, lu gua- 
rigione com trattative da convenirai. Scatola da 50 confetti, L. 3.80 
con dettagliata istrazione, unita ad uo estratto d' importantissime 
lettera di riograziamenti ‘di ammalati guariti nell'anno 4887, 
eatratto cha ir Prof, Costanzi rimette auche gratis n chiunquo 
glieno fa rchiesta. — Dati conftti ai trovano in tatt< lo buone 
farmacie @ drogherie del Regao. 









In Udine presso il farmacista BOSERO AUGUSTO; alla Fe- 
nice risorta, Via della Ponta, che ne spediace anche in Prov:ncla 
1 12 dì pacco postale, medisuto aumento di Cent. 70, Rimettendo 
vaglia all'autore in Napoli, questi ne  aperlisoe ovunque senz’ au- 
mento di apesa, . 2 















colla maggima segratezza © circospez one. 
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RC GENE RALE 


Socletà riunite 


N 
xv FLORIO EUBATTINO la 








capitate: Statutario 100,000,000 + Emanso è varsuto 
55,000,000 
cirio 3 
COMPARTIMENTO DI GENOV 
to alla Sta. ancipe 





Piazza Aquaverde, 





Linea Postale del Brasile, la Plata ed il Pacifico 


_———@€& 


Partenze nei Mesi di OTTOBRE e NOVEMBRE 1888 per 


RIDASNCIRO, MONTEVIDEO, RURNOSAMES( i PRO 








































9 preparato con Erbe Alpia 
SEPPE CHIUSSE in 
quale sì vendo in bottiglie da L3eda L2 
N n è da confondersi con altri liquori amari, nocivi « 
anzichè igienici. 1 “ 
Esso è realmente uno stomalico corroborante prezioso, ' 
È .® che ajuta la digestione slentata, che' eccita l'appetito, che‘ 
è molto efficace contro la debolezza gonetale. 
Prendesi solo, con ‘acqua e con acqua Sellz prima de 
pasti. 
]000000000000000000000000000000000000060009 
® 


eseccesescossesn0o@dS00009 
“Presso la ipograia della “’Futcia del 
Fri, si accettano lavori a prezzi mil 






































Me x © ( 
rv 
€) 
MaLarmE VENEREE o. È 
Deholezza virile A ». È 
Scolî peraisteati a goccetta, perdite aeminali nottirne o diurno, SO: È; % 
vestring menti uretrali, catarro veno:calo ecc., apocialqiente i casi 
TRASCURATI o MALAMENTE CURATI, scono redical- 14 È 0) 
mento, sensa mercittiti “ w 
"Essenza Virile del Dott. KOCH. Spec'fico d'.enperimeztata ini x 
I rablo efdcacia pol ricupero d dla potenza rire, indebolita in qu 
siaci.gr«d ‘fi masturbazione, dinsolutozze d'ogni x 
antinonz fasi‘ contante:di Sento, forti dispiac: È 
» 
‘casi ribelli alle cure già fotte, e pal ricupero della forza ALLA ESké ce 30 FARMACIA 
virilé on avoi rimedio d' uguale potenza. : - . 
D rigersi confidenziimeote con indicazione dei. mali a DI cgIACO à o COMMESSATTI (i) 
P, 0. LIEBIG i MES 
i ctr Milano,‘ Corsp Genova, 17. a Santa Luora, Vi ppo Mazzini 10 UDINE. | È 
Contro vaglia L, 7. si spedisce l'ESSENZA VIRILE dovunque VENDESI UNA è x 


Farina alimentare-:razionale per i Bovini, @ 


n Bovini d'ogni età nell'alto, medio ©) 






Numerose 
€ basso Friuli, hanno lumioo: 
senz’ altro ritenere il migliore ‘e ‘più economico di tutti gli alimenti atl () 
alla nutrizione ed ingrasso, con effetti jproùti e sorpréodenti Hu poi ina 2 
speciale importanza por la nu'rizione dei vitelli. È notorio che un vitello Y 
nell'abbondare-il latte della. madra, doperisco non poco ;.0' di questa 
dephrimento mà è migl nutrizione ©) 
1 rapianmento. © © ©) 

La graade ricerca ch nostri vitelli sui nostri mercati ed © 
il caro prezzo che ai. p+rano, cialmente quelli b vati, derono N 
determinare tatti gli allevatori ad approfittare. Una dell: provo del resl Ù 
merito di questa f.rina, è il subito aumento del Intte nello vacche 6 la ‘4 
sua maggiore densità. : e O) 

NB. Recenti esperienze. hanno inoltra provato che sì proi con grande (5) 
vantsggio anche, alla ‘nutrizione ) gini, è por Î giovani animali 
mente, è una alimentazione con ri insoperabili. 0 
‘11 prezzo è mitissimo, Agli Ricquirenti saranno spartito 16 intruzioni W 
È neccessarià . per. l’: uno. 3 : 3 

















6 lo svi'uppo del animal 
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per MONTEVIDEÒ-e BUENOS - AIRES CE it 


Vapore postale Sirio 
» » Umberto E. 
» » Fiegina Margherita» 15 

» » Manilla . «> 30 
per iO SANEMO c SANTOS 


HS e CAL Ao 
































































































5 142 Succo Napoli 5 1j2. Îllecoi 2045 Marchi 124.7e.1] 
Re e enel Crac iciesc 


DE 4 A x x 




































































2° Vila 108; — nie, detta Pabiiatd 





to I. » fd Novembre» 


dsgi.dae mesi 
1060 DELLA , 





x partirà 15 Ot'obre 1888 Questo elivir è .da molti anni esperimen- 


tato utilissimo in tulle quelle debolezze di sta- 
maco e prostrazioni del sistema nervoso în cui 
st sono intollerabili e nocivi la maggior parte dei 










preparato dal chimica-farmdcista Luigi Dal Negro 
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» » 
» » 










spesso di China non vi è che il nome — pro. 


tempo) da sì prezioso farmaco, che îo solitamente adoperavo unito all'acqua. così detî Eliir di China — nei quali troppo i 
di Seltz.. GIAMBATTISTA, Dott. SOSTERO Vapore postale e a partirà il n cor 01808 dicendo effetti del tutto contrari, come bruciori | 
Ù ipale, i ” 
» » Birmania. » 22 » » 







Lire: 1 la bottiglia. x 
Deposito in Udine presso. l munzi 
del CITTADINO ITALIANO [vi della”"Posta, 


giorno a distanze eguali — ai fanciulli la metà. î 
46) —:tn'Ninis (Friuli) presso il preparatore. 


allo stomaco capogiri equindi maggior debòlazza, 
Dose : ‘Agli adulti 4 cucchiai da' tavola al 









% si ih "i 
da Udine a S. Giorgio e viceves 



























139.65/8 69,70» detta imcarta- 92,40, 010 pa i, natne (08 Gli no 
ini Banca Veneta Rendita auntriaca in carta/i Azioni tabacchi 10500 di JA IL a Vaino, a$. giorgia da Gibrglo i; Ho È 
tit, 330, — aifu 100.101 Cumbi Rerlizio da de 82,03 a 82,20, Dette in] Sostenute. Ba. eh Sas pl dbp.) o 56 p| 09 È 
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1 ito di Venezia a sOVA M. buona pdita Italiana 95.1; a ne, ; T Ù 
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AGGONANE 
Udine » 
petti Pro 
Kegoo nai 
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ali postale 
Joni 
gl008: nato 


[iero snce 


INMINISTRI 


FA eccoci Qi 
leara di momio 
listici, cho vio 
tal onorevole 

pinciale, © 
luo, Battiato 
| postri Letto: 
scorsi giorni, 
riguardo le st 
irstive, pere 
fragelli, Ja be 
ima Relazioni 
pecelerato dell 

Quella Rela: 
lita, e medi! 
pes ora i ( 
paso, ne avra 
fera avera...P 
lirca la-coMY6 
pdiscutibile ; * 

oggo. Si 6 ti 
Lione, cha dat 
ndo accelerati 
brmai qual, tt 
rito che avri 
koni della Del 
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nto accelér 
Biato fa meti 
tone, ecco ch 
leliberare sui 
Ler la sudo 
puesti modi. 4 
ione del Dap 
fibris, il qua 
ul gravo are 
fire consigli; 








igoi Economi 
listini uomini 
di escogitare. 
dixio il. meno 
li'Provincia.. 





importanza, E 
dirla senza 1 
ifebba stato 
biae che il P 
proprietarii @ 
ata, dacchè è 
furto all'opera 
Ecco, dunqu 
putato Fabris. 
pratiche tenut 
h'egli propon 
fella Provinci: 


"Era nostro 
ì di conchiud 
Buale non av 
fari a prova 


Iippendico de 
IN Gi 


di E 


(v 


Alla fine gi 
lla chiusa. 
Allora l’abbi 
Ufono presa d 
Mavano comè 
Stevano loro 
La porta si 
Cella vuota. L 
firono come 
fibilo è si fac 
Il tapo dei! 
Rio una di es 


O, 





Saint-Front 
(tguito dagli 
Allora sota: 
to il cora 
'Paventosa : È 
thisreì davant 
cu delia v 
ghiera 
Detto, hi 

Ai 
da oficiato x 
Tsi esser, qu 
Renil era "stat 
Prima. X mobi 
Tovesciati, le 


